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L'Effemeride Glussanesoa 
« s a i a t a c i x ^ m i - a 

La Pali'iitb gelósa ariohe' de! vuoto 
e forse pour ckose ~ avvegnaoclii esioa 
govraliboiuVi di ripieni, o volgfirniente 
jiolppttp. A proposito di un nostro ài-
ticolo di oronaoa un lagno grave — 
la Patria oi ricama so Un «rtioolatto 
sul solito canovaccio cho tradisce il 
solito ànloro di risciacquature 'manzo­
niane coU' hiisouglio di pepe cubebe 
tulio indigeno; 

Ijaèoiiiiho alla Patria il gaudio di 
aver sempre il giornale ripieno — per 
noi' teniamo le polonno vuotej che tali 
sembrano agliooobi ed agli occhiali dì, 
coniare Patria, ' . . ' • • • • 

..Cori questo preambolò, 'forsfe'Jlft'lun­
go del flonte'gt'o^ vcdi^rnò liri ' po' di' 
quali ripieni tanto si glori la nòstra 
implaottta-nemica e di quanti sono 
giornali in questo' ' nostro bèllo italo, 
regn'i; fui'ircbft '(Idi glor'riale di "Véniiiit 
in cui sforbicia, lo notizie. 

XI'ripieno che a parer nostro fa della 
Patria un modello di coerenza È.Var-
ticólo- di G ; stilla' «emina a sotto Se­
gretario di Sisto pef'Èirilsiérò dell'in­
terno dell'on. Alessandro Fbrlìs. 

Premevo ohe l'on. Beputatoper Forlì 
oppa'rtènne alla' Sinislva e'slre'nia,' la' 
Patria dichiara e déliui.^ce l'on. Fortis 
ifowo di ierii studi e di temperati' 
giudizi (non è cosi, bolla la frase, ma 
vogliamo far ortore alla nostra nemica) 
e lìertló nffii degrta persona. 

Àncora. L'on. Cvispi era libero ("é 
giacché la Patria lo dice, ségno è che 
tiene ambo le chiavi del cor di Fran­
cesco Crispi \'ì) di ecegliersi un collabo­
ratore nella persona di chi ad 6sso' 
Crispi fossa piaciuto meglio. 

£ ' la Patria batte le mani. 

Batte le mani per queste istessissimc 
ragioni ; 

ohe il sig. G. pòtS essera collabora­
tore di Pacifico Valussi, sul Giornale 
di Udine e poi chiamare qnel periodico 
il bxkm giornale e il malvone e com-
baltteré giornale e direttore nel '76 ; 

ohe il Efig. :G-. potè ècriv'tìe 11 Fole 
il Sior Antonio tamburo'e tenere' 
acqua in bocca quando T intemerato è 
carissimo amico! nostro Angusto Ber-
ghinz — esule volontarice sdegnoso — 
riprodusse i giudizi del Folc\ 

che' ii sig. 6 . pot'è sostenete tutte 
quante le disfarmi edizioni politiche del 
Depretis e degli apostoli suoi — dallt^ 
riparazione alla confusione e da qnesta 
alla serotini" méa culpci del l)eprètis 
quando richiamò Crispi e Zandi^lelli ; 

che il sig. G. potè mormorare a fior 
dì labbra un requieseat in pace a De­
pretis e, rimessa dal dolore a dallo 
sbaloifdimerito, 'tìati'fitr ostititia a Crìspi ; 

che it sig. G. potfe— bSsta preri­
dere su un numero qualunque della 
Patria di quel tempo -J- trattare da 
malfattori 0 circumciraa i pehtarchi 
é i radicali, fcomJìrisB'I Crispi e Foriiis. 

Per quéste e tiinte dltre Xagioiii elo­
quenti il sig, GiuBsani (mostriamolo 
al mondò queste. Fcniee) oggi batte le 
mirii a Colepi e Fortis,-

Ueu pudor !! 
Altro che vuoto '«elle riosffé Sòibn-

nel Chi può invidiare il pieno alla 
Patria? —U~ 

PARLAMENTOJAZMALE 
CAMERA DEI EEPtJTATI 

Seduta del 6 

Presidenza BIANCBIÌIRI 

Apresi la sedata alle ore 2.2i^. 

Le09e gull'emlDfaxIone. 

GulcolArdlrii dà lode alia Commissione 
per aver ptoolumeito nell' art. 1 la li­
bertà di emigriizione, vuole però ohe' 
sia. lasciata anche la libertà di fare 
arruolaraontì, queste due libertà' sono 
sirottathento connesse fra loro. 

Non approva neppure le restrizioni 
nelle emigrazioni per ragioni militari. 

Trova esagerato le pene per gli ar­
ruolatori! basta' ritirar loro' le patenti: 
vorrebbe poi che ad essi si imponesse 
d'assicurare gli emigranti non solo 
all' imbarco e durante il tragitto, ma 
anche dopo l'arrivo, e quindi che nel 
contratto si ooniprendeasero anche le 
indicazioni relative ni salario, alia q u a ' 
lità e alla durata del lavóro ed al luo­
go dove il lavoro stessa .dovrà essere 
fornito. 

f Itrenzan'o sostiene che se la emigra­
zione temporanea.^,un.bene, quella per­
manente è un male e orede si possa 
rimediarvi con alcuni provvedim'enli di 
indole economica e* sociale. 

'Bontadini approva' in massima là di-
sposìzioiie .del progetto, ma attende 
altri provvedinientt atti a- migliorare 
le condizioni' delle classi rurali. 

Berlo dice che non ò giusto d'im­
pedire l'enfigrazione ma ò iudispensa-' 
bile escogitare ì necessari pro'vvedi-
raeritì per tutelare gli etnigranli nel 
tempo ohe stàritlo-fuori del paese. 

Moneta approva in massima il {irò-
getto, ma invoca seri provvedimenti 
dai governo, perchè aleno sollecita­
mente alleviate le grandi inia'erle che' 
déilòransi'. 

Indica parecchi di questi pr'ovViidi-
riiè'nti e speoiàlinonte le bonifiche e le 
associazioni cooperative di lavoro. 

Pdrrarl Luigi dice che il idrogetto in 
discussione è monco ed ha lacune molte. 
Esso noti riguurdsi'che gli agenti d'eriii-' 
graziane.' 

Égli si 'augura olle sia completato 
durante la dis ussioi'dy'altrimenti esso 
lascia il tempo che trova e riescirebbe 
inefficace e inutile di fronte ad un fe­
nomeno éociale della più alta impor­
tanza, 

Sonnlno Sidney approva in màssima 
le disposizioni della Commissióne, ma 
deve lamentare ohe tròppo si lasci 
alfa interpretazione del regolameatò. 

Cavairelto consente in molte cònsi-
doràzioni di Badaloni, non in quella 
però relativa alla diminuzione delle 
apese per la guerra, per'chò l'esercito 
e l'armata oi sono necessari per tute­
lare l ' integrità del territorio 0 la di­
gnità nostra. 

Il seguito della discussione è 
vìnto à domani. 

Si leva la seduta alle 6.10 

ifin-

dEl!TA:^0 B'É'L E ' E à K O 

Seduta del 6. 

Presidenza FAHINI 

Si apre la sediita alle óre 3,2S, 

L'Inlerpellanza dì Corte suirAfrica, 

Corte svolge la sua interpellanza al 
presidente del Oonsigiio intorno agli 
intendimenti d^l governo oir'aa la sua 
nzlime nel Mar Bosso, 

Bice che il suo dpaide^io non è Ispi­
rato al aeatimento di opposizione, ma 
da profonda diffidènza verso la politìóa, 
^vida di interventi e di conquiste ohe 
ci condusse nel. litar B,osso. 

Gli armaménti'diventano sempre più 
mÌ,nacciosi, diconsi destinati à conser­
vare la pace ma assai pi{i, probabil­
mente condurranno alla guerra, 

Eileva le relazioni difficili con la 
Francia. Giudicherebbe colpevoli coloro-
che a cuore leggero si. facessero prò-
vocutoridi una guerra con la Franala, 
ohe.nell'interesse della civiltà sarebbe 
una grave sciagura, 

}^oUe volte si domandò quale fu ve 
ran^ente. lo asopo' della spedizione a 
Massaua senza sapervi rispondervi. 

fii.'onstata ohe l'occupazione che costa 
finora 160 milioni, costerà annualmen­
te altri 20 milioni. 

Chiede se nelle gravi condizioni della 
politica europea, possiamo prementemente 
sostenere il nostro onore 0 la nostra 
unità da una guerra con la Francia, 
Fssendo sconfitti sarebbe una sciagura, 
essendo vittoriosi per opera altrui, la 
sciagura sarebbe forse anche mag­
giore. 

Accenna' alla difficile situazione fl-
finanzìnria. Occorrono nuova imposte,. 
Questa sìtuazloue uonsiglia ad abban­
donare l'impresa africana e quando non 
ai voglia ritirare la bandiera almeno 
devesi limitare l'occupazione al solo 
punto 0*0 i-ivdlgere - i , mezzi dispo­
nibili per , assicurare la difesa del 
paese. 

Crispi. Quanto Alla nart'i.di. respon­
sabilità ricorda siise.rali subito dicliìa-
rato contraria alla occupazione di'ìTas-
snua e anche di Assab ; tutiavia disse 
alla Camera, ripete al Senato,. cho 
Massaua divenne, necessaria per Assab. 
Ricorda i crediti chiesti per riparare 
la sventura Immeritata, i piiivvedimehti 
dèi ministro' della guerra. 

Non intendiamo oompromattevoi cosi 
da rendere la nostra posizione tale che ' 
sopravvenendo {ina., ^umplicazìone eu­
ropea lu nostra I forza, possa ess.ere me­
nomata. Trattasi ora di organizzare lo 
foi'Zo locali. I l ' governò non 'intènde' 
procedere a oOiiquiste tièlla'Abi^sinla, 
mal non' crede . poter- abbandonare la . 
posizione che sarebbe da altri occupata,, 
Npu crede alla probabilità dì uija.pros-. 
sima guerra.'per quanto .là posizione' 
dell'Europa siii gravo.' Le relazion'i'còn 
la' Francia furono' difficili,' nia- ora 

3uesle difficoltà éono superato, Può., 
ichiarare ohe in ijue.sto .momento ..ie 

relazione fra'i dha paesi .'jono nnrm'all 
e corrette. Crede con Corte che una' 
g er r i oon la Francia sarebbe utiit 
sOiflgura, certo ohe il governo italiano', 
non Si fura mai provocatore, anzi, tutta 
la nostra opera è diretta ad. evitarla. 

L'impresa .d'Africa iion ci'farà per­
dere di vista di dover essere pronti a 
cjrial'unque eventualità. 
' Corte 6 lieto ohe lo sue ̂ parole ab­

biano dato occaslcme al presidente del 
consiglio di dare alcune spiegazioni 
delle quali però per intoro non può 
dirsi soddisfallo. 

La riforma comunale approvata. 

Prócedesi allo spoglio della votazione 
(ìegreta della legge provinciale e co­
munale. 

Risultato: votanti 119, favorevoli71 
contrari 48. Il senato approva. 

La riforma della P. 8. 
Prócedesi alla discussione del pro­

getto per le disposizioni intorno alla 
pubblica sicurezza. Apresi la discus­
sione generale. 

Canmiloo non crede conforme ai prin-
cipli di diritto attribuire al potere giu­
diziario te ammonizioni. Crede die il 
dc-niclllo coatto deve essere fatto socm-
jare ooU'internamento in taluni comuni 
nel'minor immero possibile. 

Crispi riconosce che l'ammonizione è 
un'istituzione che lascia molta a desi­
derare, ma le condizioni presenti sono 
tali ohe non permettono di abolirla. 
Cita i dati statlstìoi, dai quali appare 
ohe gli ammoniti sono oltre 40.000. 
Dice che sarebbe pericolosissimo che 
coi) questi cattivi elementi cessasse Im-
prOvvisanienne ogni sorveglianza. 

Circa gli ammoniti terrà conto delle 
raccomandazioni e si potrà provvedere 
quando si trritterà di procedere alla 
riforma carceraria. 

Cblndeìii la discussione' 
Approvansi i primi 49 articoli, 

Levasi la seduta alle ore S.63, 

CORRIEaEJPOUTICO 
V% ITALIA 

i provvedimenti finanziàri agli uSfioi, 
Gli uffici erano ieri uumerosisairai. 

, Nel 1.0 ufficio ; Hagglorìno Ferraris 
fa una carica a fondo cantra la poli­
tica di Màgliuni. 

Cadolini e Vendemini rincarono la 
dose e protestano contro i continui 
aggravi. 

È eletto e commissario M. Ferraris. 
Nel aio nffloio ; Rony non trova digni­

toso oho si chieda il ripristinìo dei decimi 
e della tassa del sale stesso dal ministro 
ohe propose l'abolizìune. 

Afferma che la tassa sul Sale è î  
ni qua. 

Andolfato crede la . tassa del .sale 
anti'paWiotticft quanto quella del ma­
cinato. 

Si nomina commissario Oliinpusso 
oon riandato di flduoin. 

'Nel S.0 iiffioio: Avnaboldi, Lucca, 
ChiaveS, Trompeo e 'Togas combattono 
l'intero progetto. , 1 1 

Dóda fa un'quadro gravissimo diilla 
situaziò.ne, oonchiudendo pél' la neces­
sità di 'un'hilovoindirizzo, rigettando 
il progètto. Doda è eletto commissa­
rio ad unaniinità. • ., , ... , 

Nel '4,0 ufficio : Sarigiiìnetti attaoca 
tutto il Rubinetto. Còmin coinbatte l'im­
posta del' sale; Pririeili rigetta tutto 
il progetto ed h eletto commissario. 

Nel 6.0 ufficio: Merzario inclina sd 
accettare un deoiiiio, non l'aumento 
del pri'zzo del sale e viene eletto n 
commissàrio con mandato di fiducia. 

Nel 6.0 ufficio; Sino da ieri l'altro 
fu 'elettb ' Bettolio assoltìtameuta con­
trario al progetto. ,, 

Ne). 7.o:uftì,cio: .p'Aroo; lo combatte 
energictt)iiento. 

'.Mfti-tiiii 'accattèirobbe i' decimi. 
'É (fletto'commissario'D'Arco. 

':Neir ao: ufficio: .Torraoa. •. 
• JEìmmera i danni .derivanti dall'au,-, 
menlo sul yrezzo del sale, .per'ciò che 
riguarda l'igiene popolare', 

Giolitti contriU'io ai decimi e all'au-
mento del'sole à eletto alla quasi,una­
nimità.. , , ., 1 ; 1. 

• I?el 9..0 uiiìcio: Colombo e Broglio' 
parlano pontrii il progètto,' 

• Fabrizi kcdèltérebbe un ' déoimt): 
• La Cdinmissiorie si è 'cosiltnita' ieri 

ser'rf, nominfindo Doda- presidente e 
Maggiorino'Ferraris segretarip. >. 

La Commissiono ha. deciso di solle­
citare lo relazione proponente'il rigètto' 
dei provvedime'nt'i finanziari, 

iSi ritiene ganeralraenie ohe Maglinni 
pn'ò essere considerato come dimissio­
nario. 

La qufesliofia dèi palazzo del ParUinenla 
avanti la Coirimlssione del Sllancio. 

L'on. Crispi intervenne in seno della 
Commissione a dare le spiegaiioiii vo­
lute intorno al progetto di costruzione 
del palazzo del Parlamento.. 

Disse ohe a suo giudizio la legge 
del luglio fissava la somma di 6 milio­
ni per gli studi necessari a ridurre 
l'aula di Montecitorio oppure a edificare 
un palazzo nuovo. 

Per altro le perizie degli ingegneri 
provarono che l 'aula attuala non po­
trebbe durare oltre '.20 anni. 

La costruzione ' di uria nuova aula 
a Montecitorio costerebbe L. 5)90(1,000 
e ablìgherebbe a sospendere , i Iqyori 
parlamentari ; quindi egli smise l ' idea 
dell'aula nella pre.sente località e prov­
vide a cercarne una nuova. 

Seismit-Uoda osservava che la .legge 
del luglio stabiliva la somma di 6 mi­
lioni come spesa definitiva. 

Qui nacque una vivace discussione 
in oonlradilitorio col ' ministro. 

Uscito il ministra la commissione 
deliberò di rinviare il seguito della di­
scussione a oggi. 

Per la difesa della ooite. 

La Commissione per la difesa delle 
coste ha nltimato il^suo lavoro_ sopra 
le fortìfìcazianì su alcuni punti delle 
linee d'accesso sulle vìe principali dei 
nostri maggiori •contri di popolit-
aioue.' 

Il generale Cosenz, capo di stato 
maggiore e presidente della. Commis-
aione generale presenterà quanto pri­
ma la sua reliizione al ministero della 
guerra, 

Un nuovo processo contro Wilson-

Parifl! 6, (Camera) —Deliberasi por 
alitata e seduta di accordare l'autoriz­
zazione a procedere contro Wilson., 
Tutte le deatre si astengono. 

In. Garipenla • 
non vogliono ufficiali francesi.' 

Berlina 6, La Nòrd Oeutiahe Av< ' 
ohìara fautastioa la notizia' della pta-,^, 
senza di ufficiali, tedeschi, GO)ne spie.,, 
in FrsnoÌB. Bnnmern invece nominati-' 
va'ineiitó 13'ufficiali in attività di aàr-
vliio franéeSi, espaisi dal BZ'aettembtfi' 
al 17 novembre dalla Germania, ove.-
reèaionsi per studiarvi la lìngua. Bi­
sogna .aggiungervi inoltre il colonnello \ 
Stoffel, che voleva fare verso la-fruii-
tiéra degli studi' storici sulla guèrra' 
di Cesare oonti'o'la Germania. 

La Nord Deutsohe- •sog'giange ; • sap' '{ 
piamo che, gli ufdolali 'ffanr-esl' furono 
avvertici da parte oompet^nta che.la 
loro 'preiienza in-,. Germania non. . e r a , 
desiderata. Speriatho clie' essi si attéì'-
ranrio ili avvenire'piudclifi in piiséBb 
a questo desidsiHo, . : ., - i - . 

t a sifiiézlóhe a Suàkiifi. ' 

Sùaklm (3, Il vapore Uodèiduh è ar­
rivato óoll'a fanteri-ii moiit'ata e con i iu ' 
distaccaitiénto'di duecènto sco'tóési.'' 

Ieri- mentre lo tinppe egizioné fa- ' 
oevano .gli eseroizi, il nemico :apdrae • 
contro esse un f oco d'artiglieria.,ch<3 
i cannoni delle navi feoero tacere.,.., 

II' sDloitili)''dr m'bùontèht)ion'e'''B'8«l«gfi^: ' 
, l(tarledi' à, Bologna ' oor'fcva ' s'ùKa . 

bóbóa'dr tutti ' l a 'iiotìzià ""'dèi''suicidio 
di un' notissi*no-A'tf»i;-freq'nentn(orti liri-" 
,penitenEe; di tutti i pubblici-"convegni' 
di, divertijnanta.,'.| ,,., : .1, ,̂-,., ,, - ,., 

, %Jt,.^, '.'-"ingegncrpEdoardo,Bv(ldUii,, 
'tipo simpatióo di 'Duoii£nmpi)tio,'affa't'fo 
ignaro delle misèrie della vita, . 

Si asfissiò nulla propria,-abitazione, 
. chiudendoli- nella camersi da letto, dove 
•aveva fatto preparare iiu brnbiere ac­
ceso. 

Lasciò una Ietterà diretta al Que­
store ed il romatìseooo- diàrio delia éUa 
vi l i . . . .- , 

Neil' ultima cartella .di questa suc­
cinta auto-biografia, lessi : 

" Ho deciso' di to'glierml la vita e 
di arrivar cosi all'ultimo'atto di quella 
commedia brillantissima che fu la mia 
esistenza.. 

" Ho già acceso il carbone 0 mi ao-
oorgo che è ìnsnfficieute por asfiseiàrzoi,,. 

" 'V^ado,a.;p.riipjlernB»qeU'al.tro... ,' 
" 11 carbo'no" rfiàrdEi il 'siió eiFetto ; 

ma la commedia della vita dova tron­
carsi,; poiché; ' proseguendo, finirebbe 
per anrioiarè;,. Ingoio 'del' 'Ipudanci,.. 

"L 'ar t i s ta non , deve [mai èssere a 
secco di espediènti, di colpi di ' scena 
sbalordititi „.'•.,-, ,' -,'. .••':;';"••• 

La causa di questo suicidio, cliè im­
pressionò vivamente la cittadinanza, 
sembra essere il dissesto , ilntinziario 
ohe aveva colpito improvvisameote.il  
brillanta Iion, 

Arresto di falsi monetari a Bologna',' 

La questura da tempo aveva avuti) 
sentore ohe nella cittài si stavano fab-
brioando monete false. 

Ma lo indioaziuni avute erano assai 
vaghe, e non è a dire .quanto laboriósa 
e meditate furono le ricerche per riu­
scire alla scoperta dei malfattori. 

Dopo accurate indagini si potò sta­
bilire l'identità del fabbricalora e 1,'al-
tro di si procedette al di lui arrosta, 
mentre nella propria abitazione, iiì 
oltlà attendeva alla fabbricanione,.come 
pure vennero sequestrati e In casa e 
in officina fuori pòrta, ooiiii, torchi e 
monete d'iu'gento da ciU oenteaimi per 
il valore oonpleasivo di parecohia. cen­
tinaia di lire,. .,. •; 
- Costui, venne già altra -vota,., qon- • 

dannato pel, medesimo titolo a lÒ,anni 
di reclusione che„siiOutò in una casa 
d i p e n a . ••..•••.: 1 

'Ancora, è risultato dalle ricerche 
della, questuvftj che il ,Hiede3Ìmé aveva 
tentata associarsi, nalla, fabbricazione 
di monde d'oro^^ltra perscma che ri­
fiutò reciaataento .1».proposta. 

Attualmente, la polizia sta facendo 
ulteriori investigazioni pen.iaooprire gli 
altri complici, giàcchò para, effeltiya-
meiite si tratt i di-una vastA assooia-
zione di falsi mouetarl,. a.noì stiamo 
certi olia essa riuscirà.ben ,presto ad 
assioiU'arli alla giustizia. 

http://improvvisameote.il


I L F R I U L I 

SINTOMATICO GUERRESCO 

il regno di Satamo 

Tnttft l'Earopa parla di pace. Essa, 
stando ai processi verbali dcgll'impera-
tori ode' re rassomiglia ad nn grande uli­
veto, Se ìXùb oggi mandasse fuori dal­
l'arca non una ma un milione di 6o-'. 
lombo, esse non avrebbero nemmeno da 
schiudere l'ali per cercare il ramoaoello 
emblematico. 

Si direbbe che dalle Alpi Tirali tutto 
il vcochio contineutti sisl diventato una 
valle degli ulivi. Non e' è un potente 
della terra, il quale acconeenta d' an< 
darsene ìu letto la sera so prima non 
abbia assicurato il suo popolo che egli ' 
vnole assolutamente e ad ogni costo 
la pace. 

Kaoconta Mnrger che uno dei 'suoi 
lìoìiémes aveva preso un domestico onl 
aveva date queste semplici istruzioni: 
Avrai l'alloggio, il vitto e il salario, 
pnrohè tutte ie mattine, ' quando mi 
sveglio, in venga a dirmi quanti ne 
abbiamo del mese, che tempo i'a,' e qnal 
ministero governa la Francia! 

Ora quasi quasi,ai potrebbe imitare 
l'eccentrico autore do' Buveufs d'eau. 
Prendersi 9LDè,un domestico col solo 
incarico di portarci la mattina, insien^e 
al caftè, 1'assicurazione cUe nelle Ultì̂  
me ventiquattro ore nessun .potentato 
è venuto meno alla procìamasione uf­
ficiale della pace necessaria' ed inalte­
rabile. 

Su danquB gli spiriti ; Sursum còr­
da I Lo spettro nefando delja .guerra 
tutti oralmente I9 É^apinganb.l ^oel^rh 
Itnut e berretti frigi annunziano la 
buona nnveilla;,.,(li;lla„.,ti'a,U;qi)jllit&,;;.i})).i-| 
versale. Con un accordo commovenite 
tutti richiudono le mf8tìo)ié..porta,3^1 
tempio di tìiauo. Ritorua.up i r(}gn.i di: 
Saturno, Si svolgerti quanto prima la 
rediviva età dell'oro, £ il poeta ripe­
terli lieto don ÀlbssandirblitaD^am': 

slillaHo miele i ironchi; 
dove copriano. i brónchi • 
?'iii germoglia il fior ! ' 

Benissimo dunque. E tu, famulo,- ap-. 
parecchia la bianca penula dedicata a 
pacifici ludi dì Cèrere, Vogllani salire 
il collo capitolino ed offrire azioni di 
grazia ag'ii Dei Consenti della patriai 
quali con ornine fusto, e per bocca dei 
loro luogotenenti sulla terra, ci fanno 

sapere tre volte, al di che le loro mani 
ed i loro disegni rifuggono da un le­
gale spatgimento di sangue : e che 
mai come oggt'esccr.irono quella tera­
peutica di salassi all' umahità ohe ha 
nome di guerra. 

Sbrigati dunque,,0 femulo, -in -.tua-
malora, 0 di alla sòìiiava della orcdeu 
za di apparecchiare la leggendaria ,,fo-t 
oaoia di fior di farina co' f!ivi:del monte 
Xbla.,Kfl faremo,presente all' ara della, 
Pace Sospite -

Ebbene — non affrettarti 0 famulo.-
Porocohè, 0 liberto, iii verità io ti di­
co, ohe forse pavento d'ingannarmi. -; Si 
— le mie orecchie odono il dolce ed 
armonioso clangore de' tubici auguranti 
alla oónoordid universale! Ma ben di­
versa dalla a,urlcolare è l'impressióne 
che mi danno questi occhi miei da nit-
talope, ormai aocostumati a vederci 
anche fra gV indistinti crepuscoli del 
gallicinio, oscuro, 
! Io odo per esempio laggiù ffai Ger-
mahi uti biondo imperatot'e, emulo in 
flavo! chidma éd-in ceruleo sguardo col 
dio Thnr in persona,,il quale ùltrapa-
èifloamente discorre,ai membri del Par­
lamento suo. Ma mentre aVUelcbstag, 
s'afferma-la pace; ecco la commissione, 
relatrice del bilancio accennare 1' au­
mento di.1,1'7 milioni, per Compiere le 
iipese. armawentarie, della marina, 
' Io- odo l'imperatore • austro-ungarico 
Francesco Giuseppe il quale promette 
e si ripromette la celebrazione pacifica' 
del proprio giubileo. Ma simultànea­
mente veggo un' altra commissione. del 
bilancio la quale pensa'alla eventualità 
di mobilitare, la landtoer, ^oomecchi!:ìa 
^situazióne piililica'europea' éiiièa' pron­
tamente, l'anniento degli, eserciti:. E 
veggo altresì tremìlaoìuqueàentq ',f.iicili 
nuovi fabbricarsi- mensilmonta' e con 
ìfebbrile attività nei paesi che 11. Da-
jnubio e lii' -Leitha bagnano' 0 nomi-
inailo,. • . . . . . . .' . . . ; , ' 

, "Io odo ohe lo ozor di san Pisli'obur'.i 
igo steijide le mani benedicenti a'-suoi-
ioòUaghi di B'erliiio e tlii Vienna'perchò 
[seco luì, sono ..garanzie, d,', pace ìndi-
jstarbatai Ma nel contempo .veggp; i 
-, consoli francese e rosso ' girare la Bo-
Isnia, dichiarando "alle popolazioni-ohe 
ê s'e hanno un terribile nemico : 1' Au­
stria, ed un'onnipotente amica: la 
Ensaia. ' 

Io odo ohe il governo della repub­
blica francese spergiura che per causa 
di- questa; nulla avverrà ohe .possa 
compvome.ttere il sereno, dell' indomani. 
Ma veggo nn lavoro altrettanto tita­

nico quanto tetanico negli areonali fran­
cesi. Veggo riarmato il giovane caor-
oito di fucili mioldiatissimi d'ultimo 
modello, E veggo infine il progressivo 
accrescimento nel numero dei corpi 
d'armata: 

Io odo, ohe nella mite-, e queta ..prò-., 
spettiva della' esposizione di Parigi si 
assorbono e ai concentrano ie velleità^ 
delle industrie «-dei commerci interna­
zionali. Ma. odo che ì^icholsoon, luogo­
tenente generale del genio militare di 
S. M', la -grazioaiesima regina del He-
gno Unito, moltiplica le esperienze sul­
l'uso della melinite. Ed odo inoltre ohe 
il signor Kriipp — il padre etórno di 
S. M. il rocannone — viaggia l'Euro­
pa, da bravo.commissario della morte, 
che va in persona a ricevere lo ordina­
zioni dei rispettivi suoi clienti. 

DALLA PROVICÌA 
• J » nrcPORr'npIn del cadavere 

del guardiano al casello 101 (Degan 
Antonio),fu ioraera eseguita nel cimi­
tero di iiasàgliapenta da! .dottor D'A-
goBtilii. Furono-' rincontrati guasti e-
•ammì naU'otgamamo — frattura del-
]'occipiUle - della mandìbola — 
dell'I ol'iivìcolS'— di 8 coste — della 
tifila' 8 fibila"'— tutto a sinistra meno 
la'Jaaione ..della testa-lohe iq: .gran 
parta, stava a destra. Con questa .ei...do 
vfftte dar dentro' ad un traverso 0 
cosi frangerla!- spiiiìovi da qualche 
pezzo del treno che lo colpi a alni-
atra del ootpó. . ,. . - • . . . ; . 
- E'la" causa'i" Forse rìma'rfà ssmpre 
un mistero. 

1 APPENDICE 
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Como dùnque vedete, manca affatto 
il sincronismo fra lo aensazinnl ripor­
tate dal nervo.ottioo e-qualle ohe col­
piscono l'àoustici'. La retina -non va: 
puntò d'accordo Colla roembrano dBl 
tamburo. . : .. . 

.0 io m'inganno, 0 questa volta.la 
trómba.d'Eustachio è sventuratamente 
meno conclusiva dell» cornea, 

Dato "tutto questo, non abbiamo pili 
il, diritto alla dolco v'isiqne di cui so­
pra. Un doloroso.pessimismo ci acca­
scia. Il sintomatico guerresco s'innalza 
tetramente snll'orizzonle. Ed all'auspi­
cato écorrere 'del fiùrae-lalte sta fiirse 
pei' essere surrogato 11 deflusso di ben 
altra e,pili orridamente colorata ri­
viera.. ' . ' . . . . . 

'Pei-fettamerite d'accordo. Oggi 11 prò-
nóstìcó'rioii è fattibile.'Sayemjiio^degli' 
.allartuiàti «e.̂ aocentnassimp" quest'i inv 
dizi,.Ma.i9are!nino biasimevoli del'pari 
se li trascurassimo. Dunque, né questo^" 
ni 'quello, f'ilaocogliarao i ''sintomi'-e-
pàsàiitmdli' 'dlld rubrica ,1(0!''collettore,' 
Il destino s.i ,inoarioherù Ini di, plessi-!, 
ficarli.,E lìrtiitìamooi -a sperare ohe,' 
non -sia nn si«Ì3iro;-de3tirio.- ' : 

Quanto a te, famulo, riponi la bianca 
peiitila, e oontromanda là, focaccia vit­
timale. Non saliremo al Campidoglio. 
Non, sacrificheremo - sulllara della Pace 
Sospite-Ci limiteremo! inveoe, ad in-' 
teWogaré dal poggio del : Quirinale il 
voto'dello auguri aquité. Voglia G-io'ya 
Laziale che esse non impennino il loro 
volo, portate dal vento di settentrione. 

/''.' Giareltì. 

IDBIJ laiiìucoieso 
Con molto pregievol giudizio è stato 

detto d'nn libro tedesco : Es laesst 
skh nielli lesen, non si lascia leg-
e"*™- ... . : , 

Vi s.mo segreti òhe non si debbono 
dire. 

Vi ha degli uomini ohe muoiono alla 
notte nei loro letti, storcendo le mani 
degli spettri cai si confessano, e- in­
tensamente covandoseli con. occbio di 
pietà profonda; ~ degli uomini che 
muoiono con la disperaz oiie nel cuore 
0 le convulsioni alla gola in causa del­
l'orrore dei misteri che non vogliono 
punto essere disvelati. Ohimè I ohimè I 
non di rado la umana coscienza sop­
porta tale fardello di si penosa orrore, 
che non le riesce alleggerirsene se non 
sotto le mute zolle della tomba. E 
cosi l'essenza del delitto perdura mi­
stero lueBplioaaile e profondo. 

Non è valico gran tempo (ed era in 
sul morire d'una sera d'autunno), ohe 
io me ne stava seduto innanzi- la spa­
ziosa arcuata finestra del caffè.D.,., a 
liondra Duranti più mesi, una tristo 
malattia mi aveva legato a letto; ma 
di qne' giorni, io correva la mia con­
valescenza e, ritornandomi le forze, mi 
trovava in una di quello felici disposi­
zioni che sono proprio l'opposto deli 
nero umore e della «noia, -^ disposi­
zioni in cui gli appetiti morali sono 
meravigliosamente detti e vellicati, -
allorché il volo che avvolgeva -le ar­
cane visioni dello spirito, si scinde, e-
lo spirito, oom' ebbro, si eleva tanto; 
rodigiosaments sopra l'ordinarie sue 

forze, che l'ardente e candida ragione, 
del Leìbnitz pienamente la vince sulla 
stolta e molle rettorica del-Gorgiaj 

Quel solo poter respirare uij.po' li­
bero era già di per sé -un godimento, 
ed io oentellava proprio uii piacerò 
positivo anche dalle varie.e reali sor- ! 
genti de' miei stesai guai, - Misteri ' 
di' uno stato in cui l'aùergia fisica, ' 
s'accoppia alle, facoltà sopraeccilate del 
nostro spiritoI Ogni oggetto a me '-
d'intorno m'inspirava un ' interèsse 
calmo, sereno, -. ma pieno di vaghis- ; 
sima curiosità. Uno zigarip in bocca, 
nn giornale sui ginocchi, io me n' era | 
stato seduto durante la massima parte 
del giorno óra a scorrere attentamente j 
gli annunzi' della quarta pagina, ora 
ad osservare la moltiforme società delle ' 
sale, ed ora a guardare a traversa i | 
vetri appannati dai- vapori del fumo I 
quanto si passava'-in istrada. . | 

XJU quale, essendo nna delie precpue | 
arterie della città, per. tutto il giorno 1 
era stata percorsa da folla immensa: , 
ma, al sopravvenire,,..della, notte, la 
folla — quasi onda crescente — di 
minuto in minuto s'era venuta adden­
sando ; e, tosto ohe tutti i fanali fu-
lon'o accesi, due opposta correnti di 
popolo, correnti fitte e continue, flui­
vano dinnanzi la porta. 

Io non mi era mai trovato in una 
circostanza simile, nella ' circostanza 
aopratutto di questo particolar, mo­
mento della - aera ; e' quei tumultuoso 
campo di teste umane - mi colmava di 
un' emozione dolcissima, un' emozipne 
anzi tutta nuova,. Alla.fine non prestai' 
più veruna attenzione a quanto si pas­
sava nel caffè; e rinpjsi .capipletamente : 
assorto nel contemplare "la scena del 
di fuori, 

Dapprima,'le "inìe• osservazioni' as­
sunsero un,colorito astratto, di fina 0 
generale analisi,, Osservava quo'pas ; 

.santi.a masse, e il mio pensiero non',' 
li considerava ohe nei loro rapporti' 

CRONACA CITTADINA 
H ixiKirl «Ifiiiifsill. L' Oli. Doda 

fu nel terzo Ufficio della Camera, elotto 
ad nniinimità,commissario pel provye-
<limcnti" finanziari, e poscia ' Jiircididetite 
della Commissióne stessa. 
: ISoci<<ttt.|iul itiihliliel « p r t l n -
i'oU. Domani a mezzoî l. ai riunisca il 
Comitato promotore della (letta .Società 
por prendere ntto dalle .sott.osorizioni 
^ià. avvenute % s|:abilire il giorno in 
pui convocare gli azionisti per ,ltt 110-
'mina della Bappresontanza'sociale. 

i iTln'vliti<''nlo liiiliiiitritlilfi.' Sem­
bra ohe ' l'im'pia'nto ili una grande fab­
brica di fazzoletti fuori porta ' Venezia 
sul Ladra, còl capitale di due milioAi 
,di lire, abbia molta probabilità di riu-' 
scila. .l!\i in questi giorni fatto nn as­
saggio delle acqiie' del Ledra che' db-
vrebbevo servire per la' tintoria D se i' 
•risultati dell'iissiiggio corriaponderàrixi'o 
ai'bisogni'speciali di qaelrindfiitriii, 
orcdesi ohe scriz'altî o si darà-itiand 'al' 
.silo impianti).' ' ' ' '.: ' ' ."'', • ' 

collettivi, Nondimeno, in breve, trassi 
a! particolari, ed esaminai con minu­
zioso ìntrresse le varietà innnmei'i 
delle figure, gli abiti,, l'incesso,.le te­
lette, l'aria, i visi, l'espressione delle 
iisonomie, insomma. 

11 magg.or numero - dei- passanti 
ostentava .un coutcgno convinto e. pro­
prio degli affari, e pareva unicamente 
preoccupato d'aprirsi un passo in mezì̂ o 
alla folk. Aggrottavano eglino le, so­
pracciglia, ruotando gli ocohl. lampeg­
gianti', e, ogni qnal volta fossero ut-
tati da qualche vicino, nessun segno 
d'impazienza si rivelava sui loro yo.lti, 
ma racconpiavansi pazienti je vesti, ed 
acceleravano . i passi. Altri — ,. una 
classe eziaridio numerosissima, ,̂. erano 
nelle lor mosse irrequieti, avean san­
guigne.fa.ccie, e parlayan.trasé gesti­
colando, come se pel. fatto stesso di 
quella, moltitudine infinita ond'erano 
Ciico.ndiiti, si sentisfierp soli, E quando 
in quell'aiidare venivano formati, oes: 
aavan d! un .tratto quei loro-borbotta­
menti, ma raddoppiavano i gesti, e con 
un sorriso distratto e sgarbato, atten­
devano il passHggio delle persone ohe 
BVeiin loro fatto ostacolo, É, allqr che 
venivano urtati e spinti, abboniW.te-
mente salutavano gli urtanti, e, pare­
vano colmi di confusione. 

In queste due grandi classi di uo­
mini, tranne' quanto tfestò notai, nulia 
si scorgeva di veramente caratteristico 
e, spiccatoi Gli. abiti- .Iprp . appartepe-
vliiio' a quell'ordiiie ch'è-tanto -esatta­
mente definito da que.<ita parola: de­
cente. Eran eglino ',senza duibio gen­
tiluomini, ''mèroiihti', pro'óuratori, prov-
vèdìtoriì' cambisti -ri- -gli,, Eupatridi e 
il seryidoraflie dell'ordine sociale — 
uomini, ' di piapere ed nomini attlva-
njepte ayyólti in ' p rpetui affari, ohe 
maneggiavano sotto la diretta loro 
,nii}Ue,yeria, 

EsàiI perù non eccitarono molto la 
I mia' attenzione, 

Abbi amo >-udito ,co^ si inténdn.iggt-
;tare - le .basi, di. una..Soiciétà imt'ust'rjala 
,]ier-1'impianto dir ..lina,,'gsaud.e,r.fabbri,Cii ' 
;di oggetti in.,vimini. II;capitale sociale 
'sarebbe stabilito in .lire ,cento,milji .(}i-
viso in 2Uti azioni dii L-.-pllO, .i,...-

La Società..parobbp costitui'ta appena! 
fossero sottoscritte iSO azioni',. ctó-oUa. 
sarà assai jfaoile: raggiungere. .. ' , , ', 

A.(lr*> .oocitiiii<><. Sé la,'via di, 
oircouvall-izionu da Porta Venezia a 
Porta Grazzano, ha bisogno (ìi essere 
un po' rischiarata da qualche ,l'<ina)e, 
anche quella, che da. Porta Venezia 
conduce'.a .Porta Villàlta merita .Un 
egual trattampnto.. . . ' 
. Coloro ohe devono da Porta S. Laz­

zaro recarsi a Porta ViHalta,.corrono 
pericolo, per juanpanza di un po' di 
luce, di andar a cadere entro il Cedra. 
. Che il Municipio, provveda a.iuu'qué; 
che sarebbe tempo 1 , • ' • 1 
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Invece ohi sàltommi' tostò agli occhi' j 
fu la razza'dei comméssi, in' Pili'di- i 
stintamente^ apparivano due notevoli ,. 
ordini. Vi erano i piccoli oomme'ssi'di ^ 
case a credito, giovani signori ' tutti' .1 
chiusi nei lóro abiti con gli stivali ben 
lucidi, la chioma 'tutta 'racconcia ed 
olezzante, e l'insolenza' sulle ' labbra. | 
Tacerò qiiel non ao ohe ' di ' petulante' '. 
nei loro modi, ohe riuscirebbe molto 
difficile rilevare in una semplice'parola: 
il genere di'queste' persona liai''parve' 
esattamente simile a quello clià dodici 
o.diciotto mesi innanzi crasi tenuto 
come la perfezione del còsi dettò' boa 
lon. Discorneva in ee.-ji la nobile'schiu­
ma della feccia della i^en^-j', locuzione 
che, a mio avviso, difinisce nella più 
scultoria maniera questa classa specia­
lissima.' '• ' '• ' 

In quanto poi alla classe dei primi 
commessi ai commessi delle cosi dette 
case solide, ossia dei vecchi colleghi 
stabili .(steady, old feUuws)^ sarebbe 
proprio stato impossibile' di cadere in 
abbaglia, I.loro abiti! calzoni brunì 0 
perfettamente neri, quel non' ao .che 
S'agiate nei modi, le .cravatte, i'loro 
stessi panciotti bianchi, le' scarpe co­
mode,' sode," con calze grosĵ è', ossia con 
uose ricadenti, inaom'nìa, il' loro c'om-
pleaso li qualificava ' a prima , vista. 
Qùî ai tutte' lo loro' feste' e'raho intera-' 
nieiite ' calve, .'e MI ' destro', of'é'óbhid, 
sempre uso a reggere la'penna,'aveva 
contratto un p'o" di 'piega all'infiioi'l.' 
Sp'eóie'davvero rlspeitabile per'unifor-
"mit"iV,di "pi'inoipiie di'inetbdo --'spe-' 
"cié'prlvile'giàtii! . 1 .. •- ; 

. lo osservava ch'essi, loglieva'nsi pri-
inettevatiài sèmpre .l'cappelli con'due 
mani, e che portavano orinoli à 'corte 
catene d'oro,'di solido e' vecchio mo­
dellò. Loro àlfettazioue la rispettabilità 
— ammesso ' tuttavia ohe ' vi possa és' 
sere affetluazione tanto onorevole, ' 

.E ci era buon numero d'individui J 
dalle apparenze splendide, tosto da mê l 

Sar ie t i a :kA(t(ia(»rl. I scoi so­
no invitati all' assemblea annuale che 
avrà luogo domenica 9 'dicembre allo 
ore lo l|!j ant., nella sala della So­
cietà Unione^ gentilmente conoessa-dal­
la Presidenza, col seguente ordine del 
giorno : . , 

I. Relazione ilolla Presidenza; " '• 
'i. Consuntivo Ì,8B8 e" Preventivo 1869; 
3. Nomina delie cariche sociali. 

La' PreM'iinia ' "• ' 

*£ .Cir(M>l« 0 | ivrni*». Domani, sa-
-bato, alle ore.8 pom. avrà luogo il gi,à 
annunciato festino di famiglia nella Sala-
superiore del- Teatro M'.'iorva. -

A rendere più millante la aerata, il 
Sig.''Quiirtihtì.Leouellij dìlptiahta mah-
doli'i):sta"''d! pure liisegriante graiuìto 
pressò .'lo'stesso Circolo, ha avuto il 
goutile pansieio, di dare, nugli ìnler-
mez.'ii, un concaito di inando'lnó nc-
compagnato:'al plano ddl Sig. flavaioli 
col programma che segue : 

Parie prima, 
ì. h, van Moethovan -—. Andante .della 
• Siiiforiia' la Ho: mìnoi-e. •'' 
B. Verdi ~ Sunto del quartetto nall'o--
. pera liigoleUo. " ' • • 
3, L. van Uoothoven — ^Al chiaro di 
\ ,luy,aì> (dalla suonata di do diesis 
! minore). 

,,, ,., , ' Farle seconda. 
4̂, L. van'BeotliQvon '-=•'Allegretto dèlia 

'. sinfonia" in /a ran'guioi-e; 
5. Vei'di — Pout-pourrl nell'opera La 

forza del Destino.. 

' Caviklln 111 ftifca» Ièri sera ver­
so lé (l un oàrottihò con entro duo si­
gnore, menato da un cavallo, si diri-
igeva da Mercatovecchio verso' via Gè-
{mona. Ma prima, di superare lo svolto 
;cbe^conduco a via liartolini, il cavillo, 
.presa la mano all'iiuriga irruppe sótto 
a portici'del'negoiio' Mihisini e nella 
|pazzà-còrsa ândò' a -o'adere'innanzi-àlla 
Ivetrina di quel negozio., -, .; 
: ..-Ivi .cadde,. Tanio-il. guidatore,ohe ,le 
|du.e sigiiore, non fecero alcun male, Ì3 

lifu invero J un uiil'acòlo. •" ' ' ; 

'i ' I l (tonfit-rln- fil vinliiiw, ni. 
ipiuii<»-'<l> Jtir(><La saln del Teatro 
iSpqijilp .rcra ieri sera .affollata da UH 
ipubblióo sceltiésìmo, ' ' . 

1' I concertisti'signori Guidò'Eckhardt 
e'' taolo' Gallico • di--' .Trieste ' eseguirono 

. a meraviglia il programma . mnsicalo 
aun.unoiato, riscuotendo- .molti .applausi, 

'Es|si opnfermarono anche jtra. noi Ja 
, loro faina di eccellenti artisti, 

: •il«(>iix«..<ll-cil<!<'i»a Dai Mnni-
cipt della Provincia sono spediti a U-
dine le istanze e relativo vaglia ' del' 
cacciatori che amano star' inb'aoha a-̂  

'' micizia ciille guardie di finanza e coi 
carabinieri. Ora aci'ade spesso ohe la 
licenza dell' autorità non solo tardi a 

,• venire, ma venga con una dalja diversa 
da quella che il oaoolatore a" buon di-' 
ritto si' aspetta. Esempio :' la ' istanza 
viene spedita il'10 corr. — la licenza' 

riconosciuti appartenere alla razza del 
canagliume più matricolato, di chi sono 
infestato tutte" le grandi città. Esami-' 
naia colla -massima cuiicsità cotale 
specie di genlry, riesoivami difficile il 
comprendere oom'essi potessero venir 
presi per gentiluomini dai veri gentil­
uomini. Scmbravami che quell'csagertila 
Ver, mostra di maiiichini, e quell'aria 
d'.iinpiidonto fi'aripKezza .li ' avrebbero 
dovuti smascherare a' prima vista. 

I giuooatori di' professione •—- e ne 
soopacai graii numero — ancor più- fa­
cilmente davano all'occhio. E portavan 
d'ogni specie telette, da. quella' del più 
perfetto mezzano, éi sodatore di bosso-, 
lótt'i, dalla ' sptloVoste • di velluto, la-
cravatta di'fantitaia, le sfarzóse catene 
di'rame'indo'rato o i - bottoni di fili-
gran», .alla teletta-.dcl prete, .semplice 
sino allo Bcr.upalp. per, evitar ogni óm­
bra di sospetto. Nondimeno . tutti ' .co-
stoì̂ ò si distingoévano per un colorito 
abbronzato e fosco,' per non so quai 
vaporoso o'ffuacamento' dalla pupilla, 
per la - compressione e la liyii!ez-,2H. 
dellp .labbra. Ecaiivi .inoltre due altri 
indizi che me li facevano subito riòo-
noacere: tono basso e'riseiveto nel 
oonvevsaro, e'ùria piuoohè ordinaria - di­
sposizione ^ del pollice ad. allutigarsi-
sino a -far àngolo, destro • con le dita, 
-n Spessissimo, accomp(ignato a questi 
bricconi, notai qualcuno che disoòatii-' 
vasi'un poco dalle loro'abitudini; perà 
erailo sempre lutti 'uccelli delle atesse 
penne.'-Ne" volete la giusta-définizione'i' 
"cavalieri d'industria.», A mngpei.e 
il. pubblici),; e', dividonsi in due. batta­
glioni -rr il geriere (lei daiuorini èd'il 
generò iniilitare. Caratteri prinóipal i 
del pritiio,' Ve zàzzere ' lunghe e i sor-
riselli • studiati del secondo, i lunghi 
mantelli 0 il burbero, aggrottare delle 
sopracciglio. 

Discendeado la cosi detta scala dplla 
claaàe sociale, trovai soggetti di esame 
ancora più n'oro 0 profondo. (Coni.) 



IL FRIULI 
viene il <iO oorr. oo)s data ,tl?l ì\^< CoM 
il oaoolatore, oltre allfl, lunga attesa, 
st vede diminuito di una settimàha'il-
suo diritto a caooiure Siamo certi ohe' 
il , siguur. Prefetto vorri provvedere 
peroliè tali licenze siano spedite a volta 
di corriere. 

M i i f s r t n r o H l l Ai MI<MI(>. A.1 
giirnala La Stagione, l'editore Ho^pU 
aggiunge ora La ìfaiiSOii, ìéxe estìS a 
dir ìgi , ma ohtf «I diattìbùisQe a MilaflS, 
ooiitamporanèamente] ali* edizione ita­
liana. ' . , _ / • .' . '• , ". 

I4I signore che sono aòoorte inten-
di'lrioì ili fatto di giornali di,,n)ode,,non 
possono esìmersi dall'ubbouarsi ad uno 
0,all'altro di' questi giornali ohe hanno 
invero «lecolto molte firme, e tra l'a-
riijUoruzla e fra la più modesta e opd-
l-us'a classe sociale, 

Il bello, l'eleganza si fa strada do-
"vuuqne, e 11 vmoere oggi d 'superare 
la profluvie di' giornali ;.congenetÌ, se 
pilo j);irer6 da mia parte una VÌt|orÌR, 
af noi sembra invece — lo diciamo 
sohiettamratft — ijiia ftìtluna ohe i due 
giornali " non potevano- m ' nfessun' "modo 
tardare di conseguire, pubblicando essi 
oUohés originali, bellissime e numero­
sissime incisioni —• non tolte, dopo 
che Sono slate efruttate, da nessun 
altro periodico — e nel medeaimo t(>m-
po essendo essi il corriere delle novità 
più sollecito e meglio informato. 

conoscono an-
èoió''<Ul 

Le signore,^he npti li ^conosco 
póssòìio '• rfvolifetó''uil-'«f6o oorà póssòìio - rivolèl 

nostro gior,n|lBJ'ln p"drn>;^i%'d|lta, ̂ ye-.-
ftìtonra n. 6, per avere numerf d! sag­
gio gratis. 

I l l i i i i i . W i l l i n i u ^ . StAffi-iTH 
OMrui'go-Danllsta di Londra, Casa 
principale a Venezia, Calle Valaressa. 

• épeoialità per denti e dentiere arti­
ficiali eli ?>Wl"'4l";f4';àf"f'>i^'*f'Vfì?!: 
ogni suo, lavorò fecondo 1' 'pia "rlbiivtv 
progreàéi dtìllainUjdètììa aoÌBli«a.f •; :<!! ' 

Egli 8Ì;.tTO«>A 'iP. ' .W'n?. mfrcoledi 
\%ì glàycin#o'oW.'sCl prìMo'liianb 
dell' Aibergo d'Italia. 

Òukcfvnt lo i i l i ne teBro lo l t Jehe 
gÉaKione di Ud>')e — ̂ - Istituto.TeowioOj. 
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XI i M Ó c t ^ ^ S o d e l còS«»-<tl»l»i»ndn 

O l i » ' ' « b o r i e ' . à ' ' 4 i » l ^ « ' * ' * '« '* 

La gran .'eausa ohe da tanto tempo 
si agitava, ebbe jeri finalmente la sua 
soluzione. , h, • •. .••< • ,,•, . s 

•La Corte .d'Appello, di. .Brupi^, .a 
cui dalla, paasazlone dî . Firenze,,. era 
stato deferito il dèlinitivo gindi'^o, con 
motivata' con' sua aeiitenztf Hteniie col-
pevolU.Granzotto Lorenzo, Gobbo trior-
gio, Danelon'Luigi; Sebastiawitti Raf­
faele, 'Ferrd Antonio,' Agnoletti AnW-
niò, Bàttina Antonio,!. Danelon Mirco,; 
per ricettazione semplice di spirito di 
contrabbando, e quindi . condannati, 
tìranzotto ,*l,la multa dj L. i'fyiP^^' 
nelon .Luigi a' L. 4tìuO _ e £.,,4500, 
Tuttì gli al n suaccennati alla multa 
di L. 40'li"i oadauiid, Tueno Danelqn 
Marco,-a L. lóUu, nonché tutti egual­
mente alla tassa ;di da?io^e sop?ata8-
sa dello spirito rispetli'vameiite .ricet­
t i lo, - ' ' l u, ^ „ ' " 

Nei rigijardl di l'asolo Giacomo, Za­
nelle Luigi, Cozzi Luigi, -.B'AgQatinis 
Giuseppe,' Marchetti Cirillo, Ferro Pier 
Giovanni, .Cimagélsi •Giovanni, Miolena 
Antonio, fu confermata la^sentenza jji 
asaolnzione del T^'ibunate _(li Udine. _ 

•Vennero pure assòlti.-,Muzzatti An-
toHÌo, Marnssig-Pietro, Bellavitìs .Fraii-.. 
oescq^e Parpinellj-Riptcoi , , •, j ,.;.. 

Un Inleressaitte jirgoesso 
'•per separailk'é '•'•'''"• •'' 

CotoutìloànO Ida- Btfdapest' 'ohei-'.ili 
conte Kinsky sporse domanda di sepa­
razione dàlia', móglie sposata un, anno 
fe, la %lia':-del 'ricco possidente Vi-' 
gya^o. La domanda si Dasa su nn 
".errore''di pereoiiai,; ••"• . ' 

-11- giovane conte, osubito "dopo il 
viaggio .li' nóz»«, « b b e ' a •parsoadersi 
che sua moglie non era la flglia di 
Vigyago,iiiia 4i•nndeputato-ungherese 
e ouma tale era' anche stata registrata, 
t\ conte Kinsky dichiara dqrer inaistete 

per la «epar(ii5Ìone,igÌR.8chfe quale ustt-
frutttfario di|(l)ie,grandi ''fldeoominessi 
'B6 peWei'ebbe Ul.ìT)éne(iziol* àort «oio-
gliendo il matrimonio. 

" I T K I, iTi'̂ aT'* Il K i 
Btigrtifa 6. »,-Malgrado !«• ^presenza 

ilei o'ominbsari' regi; aifvennSio ariovi 
"lisotdinr.ilprontawenle ' repfeSst .à;Iie-
^ o w a t z tq ooorfglbhe del riùnovaÉBnlo-
delle elèiitóni di primo'grado.' 

MESIAÌE BEI Piiii 
/ ^ i i i t i l n » ! Ii<*«iil l . Il foglio pst 

riodioo d 'Ila r. 3?rafeltura n. 4B Con­
tiene 1 

In seguito al pubblico incanto te­
nutosi nel Tribunale di Pordenone ha 
avnto luogo_^k ,;vBridita 'degli stabili 
siti in m-ppa di Pordenone e Folce 
nigo. Il termine utile per fare l'offerta' 
del sesto, scade coll'orarl.o d'Ufficio del 
glornà '8 dioénibre p.- v. ' • .'•_ '*'. .1 ( ' 

— L'esattore dei Comuni dijj.Tra-
moiiti,,dt;S'o^'rH,^yito d'Asió e JJeduilj; 
sig. Mesàfìnii-'de-Rosa'fH-noto ohè't l le 
ore 9 ant. del gi .rno 'il dicembre 1888 
nel locale della pretura di Spilimbergo 
si procederà alla vendita a pubblico 
incanto degli immobili appartenenti ft 
ditte,-debitrici di. Imposte verso l o . 
Mài''Bsatlbre'i'cMé'ft prdoedwii'-'alisi! 

..̂ etfdifei. . ' i r j r K H ' - ' Ì / ; . ! ,,.};'• 
— A richiesta dei nob Brandolini 

Roter Vincenzo, Mons. Sigismondo; 
Guido, Paolo ed Annibale fu Girolamo, 
Francesco, l'usciere addetto al Tribu­
nale di Pordenone ha notificate a Di 
Carbara Anna ved. Pera3.iinotti "di 

i |>la, 1 )» sentenza 18, Jnglio, _ 18H8 -del 
•Tritóihàlè- d{''fli<(llnb\,r"pótóti'lb -la^ 

di pagare entro trenta giorni a,!ji;iohiĵ -
denti la detta somma, sotto cómmirfa-
toria della subastazione degli stabilì 
«iti il} ijomuna dì Pasiano.e di , Cep-
chini, •' ' ' . ' - " -

- ••^—Adistanzrdf'Perazzi 'DàTlde fa 
Giovanni 'dj^Manz,anQ„in .ooiiifronto _ di 
Fàin'IÓrsoliìt' tóóàtlfei'di Oòrrtyiolil Sàrt-
'totóo domiciliata' •w*0§riil''di 'Bosazzó; 
avrà lungo davanti il 'Tribunale di U-
'dìire' "allMìenz'ó "del gi6rrió"22 dio'em-
bre-188-', ore 10 ant,- l'incinto per la 
.vendila.al maggior offerente degli ira-
liibbili situati nel Comune aenauariq-.di-
Corno di Bosazzo. '; ! '• ':'.,•<•',', 

, ^ I! numero 4** contiene 1 

_ — 'Il tribunale di Udii^ aaljs'oausa 
civile k prooediiueiito 'àónim&tìii inoasa 
da Toso Pietro fu Antonio di Feletto 
'Umberto contni DS llardo' doti, "tinigi 
fu Giuseppe di Udine nonché contro , 
Oroalto Pietro fu. Mattia di Glserm ha ; 
giuilfdattf *ft Modflbazion6 del Bando 22 
«etteébré '1888,'" ftella teiotìribne pro­
mossa diti p. Luigi à'B.i. Oe Nardo 
contt'e (|ròatt»'Pietro aiisMtè, doversi 
divli(ere 1 beni esèoutStl fdr'iiianti nn 
lotto unico nei quattro Ibttl di cui al 
proennio della presente. 

— Il Cancelliere ' del tribunale • di ' 
Tolraezzo avvisa ohe. In seguito al-
l'avveiinli) .aumento- tlel « s t p ?ttgli im-

^iboSili siti' in Briuèò, «01 giorno Ip . -
geanaio, ISSO alle .ore'10 iint, avanti 
quel tribunale sarà tenuto' 11 nuovo in­
canto per lire 6(16,89, p^i;,iinmobili eseou-
tati a'Del Fkbbro'dott,:Aw|<mlo domici-
liatoip Bologna, ad'lstaniia delle sorelle 
Grossi Angelina, Minetla 'ed Aùna di 
Tol mezzo, 

. '=-i 'II ' .aémuno di Barda 'avvisa- ;ohe 
nel giorno 2a dicembre 1888 nell'ufft. 
oirodmtiBalSdi'Baiiei»; -seguirà la-.^veti?,-
dìk''dl-'ot'roa''itii--6f''ltià67 pari'a.''phasl * 
veneti locali . SuSa di borre dì faggio 
ed altre latifogliei derivabili dhl taglio 
dei boschi Provana, Bngo Covil, fìngo 
Pecorari e Oeugiffdel SOBIBT sol dato • 
d'asta di lire.1,(8. al m..o.' par la . l i re 

.'8.'ai r pilàso- ' vflfttd; • Jobkfa. .Defne'mto-' 
,lire,iìii)4, ,;• ! , .• , . , , > . • . j - . j 

Itend,]tkUan»SVii ffod, Igenn, 1699 
,. „ BV.god.llBgl. 1889 

Aslcnl BàBca Nsaiosiile . , . . . - . 
, Buca Viueia nomln 
, Banca di Orod, Ven. noniln 

j , *•, Soolatìi Vm. Co«r,.3 noaffi' 
••'I „ j,,HCoto4ÌS(ilo.y(!n6i!ft noBiHi 

,<)l|iMlfettreiii!lo «Teoèél a pretti 
" " '• a vftt» 

96,8R 
97.85 

H3J.-

a?s,-

ii|. . ,;,nil̂ !**. .i. 

tinnaitlà. .«. 

Belgio . . . . 
Londra . . . . 
Sviioiem . . . 
Yfeona-Trlos. 
Bwcan.iiuatr. 
M I da2Ó fr. 

sM, 

5 — 

4 — 

da 
- t f 

-^^ 10J,98 

a6Ì88 
100.70 
aoii/8 
2091(4 

10cC.4B 

SB.'af 
100.9Ó 
2096/8 
3098/1 

1Ì44.-4 '.%-'— 
ai».f, %-
& tm mési 
d»*' 

'a-" -
9S.S3 

laijM 

26.? 

124,88 

23.4! 

PiiiBaÉiCultorì 
avviso iièttssaBtisliiÈtì''' -î* 

Società internaztOttais sericola '̂ ^ 

90ao, iipei-te lo soltoserlifii W | B 
'Pjgrin Siriou I8|9 ni - Soijié %CM I * 

Cam-

S o o n t i . 
' Banca Saalonale 6 '/,. 

BaBoo di Napoli 6 '/, — lalorowl »n anUoi-
Iiazioné Kondt» 5 %'6 titolf jfMitMUl dallo Stato -
sotto fottìi» di Conto Oòfr.tMica '/, p. «/,, 

•VIENNA 6 
MuMliare 602 
.Lombardo .98 
Aaslriaclio- 3(1 
Banca Nait. 870 

b' 47= contiene : ' 
municipio di Cividalè av,vìai ohe 

^alle oj-e 10 ant. del, 10 dicenf. 1888 avrà 
Ifldgo li)'''titfè1i'Ufflói'o Muuipip^le l'in­
canto^ par l'appalto per ui) quinquen-
liio'della •fùrnittìrii' di cartai stampe ed 
Oggetti" di<<oan'cellerìa por dso l'dell'uf-
floi,o''munieipaletfl"della,.Dilezióne delle 
scuole.elementari, H termine utile per 
presentare, oifeiste .di migliorin ^oada-jil 
giorno 17 dioemb}:» 1>^88. r i " ' 
-,.— L'RVV. Bemardis ,i}uale procura-" 

toro! della ditta d) A. Yiaifollo di Ve-
.nezìa;renda.n.otoj-.che alHudifnza dell ' l l , 
gennaio 18^9,. ore 10 'jint; avanti '. il ' 
tribunale ijl Ujdine.j.seguirà' in odip^ d,i, 
Sporeui Aptòìii,!},,' Anna Ciani vedova 
Sporeni; C^térliia Spoifeni.Fessotto e, 
per gli 'efletti di' legga il .raatito Pio 
PeSsbtto^ tutti ' di' Gemona, l'Incanto 
•degli stabili in mappa di Gemona. 
• • — I l Comune" dì S.-iGiprgio .della' 
Eicbinvelda ha iiivocako ì»\\a. prefet-

•tura-.-d|'~Udihe,-la'cbnoe8aÌone di intro ; 
dnrre una, variante nelle opere rela­
tive all^^ Investitura d'acqua del canale ' 
denoraiiAto'-la Roju'AZft. Detta variante' 
qonsXste'/tiello spostamento di un trattò' 
del-'ganale'^'di-condotta dell'acqua pre­
detta" da,.n(ìoo superiormente alla fra­
zione dl'ijolnanins-.fiiip nell'interno di 
quell'abitato, portandone la traoda a 
lambire'<il Ciglio ; destro della .strada 
comunale" Eansoedp-Domanins ' anziché 
il sinistro attualmente bagnato,,- ' . 

— Il''"'dotanne fdi S- Giorgio" della 
Eiohinvelda.ha.invflOatQ., dalla .Prefat-

'.tura di Udine,,-la, coijpasijipneidi, siste­
mare il canaletto attraversante il. ca-
'l|òlùogp,'|i S, 'Glprg'ii)"della Ricchiii'veljja'• 
jLd'*Fo'4ng9i'!P*fl"'ò!All''nft«.<'''^r.l>iJ'''-,^ 
ga'ta di Aurava, frazione del Co(?iune 
(U^^eslmo-, T^lB.oai}|il,e,ljtq,provipn8 daj'a, 

^joggia.'di, .Jjeqtftns,' 1^ qujile alja, sn^ , 
volta e derivata dal torrente Cosa, 

-,', „u Jfeirijdienza s-dél 29. andante es-'. 
eondosi proceduto d^l tribvinale di 

.Tolmèa^o all'incanto degli '.immobili in 
mappa- di Valpicetto! espropriati .a-
Mingattl Caterina, Maria fti Pietro,'»' 

I Candido Maddalena,, vedova Migottl di 
Magnanìns,'ad istanza di DurigonDa-

'•niéle; sono rimasti aggiudicatt'''8ll'ege-
outante per l'offerto prezzo di lire 10-'. 
-Il terwliné ' 'pe^ sopraimporre ' il sesto 
^nl pVezzo otjertò, scade nel 14dio6m-

I bra n,. ,v. alle ore 4 

• ? ! ' « ! 

2>4;exca,U ^<a.i. Q ì t t s t . 

- -IScoo i prezzi fatti nella nostra 
pituiza giove il li dicembre, 

Vili im 

à l l ' a&l . ' t ì i ' lOOèUìSO; 

X2,25 

. ' l i 

i:'-'Gi!AvA(S!ifi' 

! ijranaturco-

,GiaiÌ9i^a .; , . 
'Sitrg'òrosèO 
GiaUonoluo 
Semi-gittUoiie, . 
Fagioli pianura 

- , - alpigiani 
.Lap',ni 
Casti"". ^, 

-Uova al canto , . . . . 
Burro del piano al kilo 

„ del monte 

. l'ULUME. 

Galline peso vivo al kilo 
Capponi 
Pollastri • , ., -
Polli d'india femm, 

„ ' malch. ' 
Anitre, ' ' • , " ' • " 
Oche viW' • '• 

''mUCi& 1 COMBUSIlBlbi 

Fuori dazio 
Fieno dell^Alta 1 qualità 

„ „ I l qualità 
• „ ': delift 'Bassa t i i • 

I I 
Erba mèdica' nuovii ' 
Paglia da lettiera 

.Compreso i l dwo , " 

KapiJl. d'oro 'i S 
P0111.8U Parigi .48 

„'»u Londra'12! 
Ben. Austriaca h2 
Zoooliiiii imper. 6 

PARIGI 6 
ISnJ.Fr.8»/, 86 

.R8nd,8«/»pet. 88 
!B#d;rW,' fWJ 
Rei)d, italiana ,911 
.C|iil,Blf<LnildU25 
CoMoKinglMO 911 

.,Obb|6srr,TtaI.-8B4 
Cambio ital. 
Bondlia turca 16 
Bin. di Parigi SS', 
Forr. tunlgloo fi' 2 

••Presi, egiz, 411 
Pre, apagn, est, 7S 

iiivjtA « 

w'.'J, 
• % - . 
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75,— 
87,— 
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1.70 
l.bU 

0.90 
lOò 
I.IU 
0.80 
o.7a 
1.7'-

1.75 
1.85 

1 . -
i.iu 
1.15 

0.85 
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1,10 
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4,à0 1' 4.71J 

B.75 
'4.ào 

.8. 
•a.iié 

4 . -

Legna tagliate 
,, in ' stanga ,' 

'Carbo4e' l'q'u'alità 

2.yo 
a. IO 

"•7. -
. 6,70 

,3.60 
' 6 ^ 5 

4.10 

2.40 

a.as m 
t). .-n 

LKGUMl 

Fatate al obli, 
Fagittoli 

, , ,, • tjBurrX' 

Pomi ' " al quintale 
Péra ' comuni ' ' 
,„, • • virgole • ' , • 
' » ruggine , 
Uva aperloana , , . 

8,50 7.-^ 
, 1 9 . - 20,L. 

aiSNOVA BM.tao 
Rond. italiana 98 
A!i,Bau,N(i!!.2i06 
V'Mobiliai 606 
. For, Mer, 7.81 

,». „ - l ^ i t , | | 0 
.{Mìmìaf :. 

Rond. itslianit 98 
A«,B»n, Gen, fl'.7 

MILANO. 8 
Read, it, 93,22,— 
Al», mor. —.—— 
Cam,Lon, 26,31.— 

| lBBN2Ì8|? „^ ,. 

ept.MÌlt3| 
' „ Francia lOlilB.— 
A2, Feft.Mor, 7ao;--.— 

„ Mobiiiaro 907|60,~ 
LONDRA 6 

InglBBO 9 ..9/16 
,~ Italiano 96 8/4— 
' t «obilisro l64iii,-4 
; : | jS«trifeh«.i,s4|6|2B.-| 

l i K land. laHanir l 'ewi^ 

no %l rtgCIIlI J ll[i|JIV9CIU 

l4:3Q,,|:> îi,, 
'•l4hiW'ffv,iii|. liefurAn 

CnpcnlriH !«87. Parigi 187S 1H82,'(3nif.;'. 
invìi I8a7(-I'prpii[r«no'l870.7«*8«?<'0r»ì«,'? '. 
1881, GrnoVB 1879, Areiijo* l>-82, Torino.; 1 ' 
1884 85-86 rt-gioiialc di Siena 1887. J,*,;, 

Il seme delta Sociolfi intoi-ninlonnlq .seri|«;f"X*' 
col» esaeildo da pid anni coliivato in Pirò&. '', 
vincm, il giudiiio l'Inumo già dato'i colg.',-
(Ivalori slpsji. Confajionnlo nulle raontuostó; ' ; 
i;»RÌiìiiî ,Ga««(iJi«W(r"nel V«r e noi Plrenerv,;;'; 
8rieill(ilJj-'»>vnn|ue in fii dia non lia inni da»(& ' 'i 
trillile dì é̂ ilif.VfeO per oncia di groiuiiii aO,V*j, .-
Omu il solito.ài vendè u L. 14 peronciate'''; 
piigaraento lilla consegna, oppuM a L. IB .; -' 

;pi)Kiiiiiei}to;,id,rarCoJW,(,w -,.; .,-,--,,. ?.,',-

" Lo',jrt6aB«niliriir|A-»iito'deriéi ^tsx, 
(•Biito. Li diim indo di snt'uacrlalowi pel 1880. ", ' 
dorranno cisci-c indirinzate iil «olt08criU4."., 
Antonio ({MudiB in S. Qiiirinn uni".") r a p - ' i '-
prc'eiltniito per lo pro«ìiicìo Venuto o d a i s u o ' » , - ' 
agoiiii i<tituit! noi centri più import9i)ti. ,\i' ,' '; 

S. O'iirioo di Pn.'denqDe, «i<o«o 188S. \i t -
Antonia Orandìs. -j^', ' -

Agenti rnpprcscnt-anll in Pronlnoiadi U*-' 
' " " " " " " ^ • ^ • " - ' " " ^ ^ ' . 3 4 * 'Ì'^'J 

idr(.ìpo^.'-( . 
(S di Wederieé,, -_ • . 

Vito a l % l t ( j f ! , | j ' ^ 

'DISPACCI PARTICOLARI 

PAEIOI 7 
aiuaur» della «ora Ital. 9-.10.„„ 

f%i.i\ 

81.96 

Marchi- liS.— V ano 

dstri 
id. ^..^arg.), pa.80 

H. 
Londra 12 

VIENNA 7 
aiistriaca; (carta) 

!'; 

Rondila itil. 9S.S<̂ '.-»ora !9Jj,W,.", 
•-3„N»ji|>!ejmjd'.'-- "" ' ijd'.ow 20, 

ProprFètS.icllè tipograda.M. B(V.RpD ĉó 
BojATTl HiBSBMlDB.ò'.'geìmté'rér^"^''' 

- M -

IP'affittare; 
varie stanile a .piapo terrà per ..uso' dj, 
scrittolo ^S aiicbe di magazzino, situato 
in via detja prefettura, .piazzetta V&-
leutinis. ,Ì ; j„ .' ,•'•', " j . , 

Pelle trliltàti've i^ivblgérai all'ufficio 
de enpstro. giornale, ' 

dà affli taA, od anche da- vendere, una 
,0{i?a.'ìn olntrioa posiziode. .egregia-
mentB scrivibile aiiohè ad Uso di pubi-
Blioo aser'òizio. *• '•• • ', '•' •' 

'• Bivolgarsi al' 'proprietario sig. Ar-' 
'mfjIlinl'Li)igi'fu Girolamo. 

14 . 
18" 
2 0 ' -
'irt,'-
.a3.'-

16 -
20.'-^ 
a, i , - ' 
l à ' -

T A B E L L A 
dìvioslfCLi '.'ii prc^^ifi medio (Ielle v(i'''e carni 

P so 

VIVO, 

K.è'flp 

'5 "Tir 

Carue 
real» 

HKi'.XiU 

,491*11 

P so 

VIVO, 

K.è'flp 

'5 "Tir 

Carue 
real» 

' "% TifSft 
V I V O 

"'ti' flBltì ' 

Btìfoì. \ 

P so 

VIVO, 

K.è'flp 

'5 "Tir 

K.3.0 

» 96 

L. 5.7,0A) 

.inmift/r.maGe/,a(t;', 
Bovi S.,'l6 - Viocha S .SB -,aaIdi!N. 48 
— Vltalli N. 177 — Pecnro e Castriti N. 29 

..-: 
'.i.flì-i 

KJ87 

r-nls 

V O U -

P k I £ 2 ^ i ! Q ^ ^ 

5's '.i.flì-i 

KJ87 

r-nls 

V O U -
» pa'.o 
vivo , 

lllfi''.0 *• 

% 
'.i.flì-i 

KJ87 

r-nls 

V O U -
» pa'.o 
vivo , 

ssqgua 
«Vfln-
tri to . ' 

1 

'.i.flì-i 

KJ87 

r-nls 

V O U -

li. ' : ' 

P' Ile ore 4 pqn>,. 

Orario Jerroviàfiq 
, • . (vedi quarta pagina) 

fu.i'n, jor|» 'iUVti - 0ai! 'Mingiili: 

; y niilitu , fe^nza " (f uteetò rd 
£l,.;i'CO,.ili; (luro yj-tio- -. •'', 
Vini assórtiti d ogni pvoyeiiiénza 
' RAPPKKSiilNTANte ' 
di Adolfo de Torres y Hera." 

• .' i l i ^ I n l a R a 

pri,n}a.n.a .C9,.sft., d' esj)ort.aziQr)c 
di.g.apantUiie genuini,-'V.ini di 
Spagna -''i , „ I '"'• 
?|i^'r&is|.;j.3'|i|»g.iji<'>^joì'el. 

• > PRESSO LA C/SPTDURI» " 

•.MAiit;0':a;M,4l)iiStìo, 
Udina. -̂ - Via MéPii'dìtiv«<l(i,Hlr,̂  uain'ia ' ' 

Deposito eSq|u|ivo 
a'prezai di'f&bMo»'' 

.delle téiim Reali eli Venezia 

diiLfeajtil , „„ 
Ptil iQaii'l',im,!,iln HI *̂ «n 

nieuto <ig. Goccoh Carta. ,. „pg 
Pai uwiidHmciiio di Snelle .tìjf. CAiàfarfi'arJJ ", 

Giuseppe di Ditimiiiico, •'••* t ' 
P«l iiwiiilimenio di Miiniugo;- nig, Slilkfm'ì 

mito Osml'lo 'olio Seitmn dt J!iiniflgo,lib'« -
rftJ'ai, Gnmjni.i'lwMis' wjAttiB^«fiitnoi!S'''. 

* Pelinanaim. i>fc-Siit»CiidMo • sia, I ronfS ; . ' 
i ; i i # ' r j f « < | d i * i # i * | a ° J - . M 

mDnd.men'io di'Tiftconti^ «^"Cr.'ootòil ' 
Dommim di Niinis. -fi , , 

Pel Comuni di Bnttrto sig. T.'dom Koton'W '-
(l'nodi ..Inloiiio di Ba'trlo. ';'.- • 

j|ii;I>irig tMtÈF'"'"' "' '"' - j iay, „ „ 
Atilotils Grandis 

.'- ' i' ' ' ' " - r - J . ;.,'!!''"''•' ''*''•''' ' " -• 

f'I,'? '.''i}.?.'.?'''HM ditta ^!l*»ert«. [la'sds già^ 
, estesHMclion'ela o^qusnti vorrn'nnp 'oiiòrWlar. '• 
.di. loro,pj-eseq^a, i'uviir b?n* assjir.titi .i'snoi .-. 
msgazsini.,. , :• , -; -,-.. -„f ' ,» . • ^ 

' . ' •Hr i i i U d i n e ' n-ja .feav*!»!»- . ' l i , ' * ; 
di lutti i'?li ai'tlcoU pai- la-'illiigion'o iliver.niilo. ' , 

• Di-appérie, Disncberm; Còrtin iVgi;' ,'I!«pp'èti,j'" 
THppojzwia, S,op|.cdajfci, U^K^S ,1» mi,..^„ , 

, t e r r a i , . .Miif<liiiriu, poiiiili,,, Coipstti,- Co-, 
.BCrlon, , t>bot, MUSÌ-.IB noci è CiiloriiSé,.. ' 
FlHnolle por cmicioofabili-'nonchi'i oli KoÉo ». 

•d«posltn..di'Moutiilli-efstoiro-ni dui »ottdi»b-« 
,giiati,,pi-ezi!i,, . ... . ,' ,/. ,; r.;,/ -
... M.W'.««H,"l ""'«^!>Ì»<««...-..t.Vt4»ì."»»«»é4'ì ' 

.,en«lCnltl),do! L,̂  » , W,„ ia^ l»i ' . ' l l», . - ' 
1*0. a»» a,0 fino a U. «O., I "; -'i ; ' J, . 
• Pi>ll^,'«uufriilu'M,i(l!ilH il S,»,..t«-. 

- «S, 30; 4» 'o soprn jnisos» linoTa li.-'-iilo; « ' ' . 
Stoffe ra i t tus lu 'u l ( lmti t ì« l ina •>»• 

Vilà'.iil'{aj^lio ive'sti'tb, L"» , é V l à r à m " 
.9» . mky,^%,9i,4<t sino.a 8», , ' , ' „ , ' 

«•««•«..•"Iti»-»? il«r«n!l4ó.-.i.li-tnttlio 
colioni (la L. l a a SO, ; 

.. Molttlll per. a«;ii«tt da {, ' ».»&, 4 ' , 
»,- «, 9,;,ta,_ * a , u ' « « , „ •„,,. !: ^>, ; 

.AppOsUn/ S'irhfìn tìer veìilM 'sfiprà.;-' 
misit™ pYimfiipiéCiili'tjnitfii, pm'itmmià", • 

-•-« •sp.eidteisa.fifl^njja'ni'd lishinénSSi Uf':i 
-,coi,/Mir),u" a»i()A3 in'ilSd^jjl ;«ìr«. t'r l 

: ; ^:méiìnq BiiisiGfiELU, ^ ' 

-- • HlSaOZIO' ?.B'''obTÌCJÌi~ '.1 ' 

•iVl.VHhRC4'^0Vì|CC;Uil.Ql-.-; {,.;.-;,- ' ' 

U D Ì N E ^ "V, .' 

•'•"•'i't;ìi:.,'t'.}''.,,-l-'ì^l..Ì'l''r/''''"'"'' , -. 
• Completo assortimento di occhiali, siringi-
oasi, oggetti ottici od ioorenti all'olticu 
d'ogni'SfiS'oi#."Do'pBsit'a di"'fe*nni)mèlri r é t t f ? , 
ficéli'e'ad Uso medico dallo'pìil>récenti 00- l:' 
stfoiioni,) macchine eblti-iche, pilo di pii\ f i . 
siÌtqln|j^;o^mp;inolli eloUrioi, tasti, Ilio . | " ' 
tuUoTo'cco'rrenle por sonerie olettriclia; ilsso- ' •, 
mando, %i',f!)i'iiate°)l'tcgzig#ìjniOperj)),,j-,^^|, L , : 

•'• - '̂'--''̂ M î'sawciisWLff̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

npmtpa., ,, -,_ ,,,, ^j, ,,v>., .-,«,'1 |.' 
' • ..J....:—. . i.Ci lilI'.i'J. II. ' . ' ••:.il I 1"! r 

PerBOn,»"pb« dònìi"tfseiàp}iby'frìraè'dro 
'fu 'gnarH'g'aella 'gWdit$ è-tìgi 'rumori 
nella' ' téiltì,- che' ,'rafflìjf|èvah£(,i}'a"'28 
anni,;'nò' d a r à ' l a -'d,e'sC|ri«idli'è''''gratìp,a 
oHiitìiquè «r- far i viljM 8{à-"a:'*jndbdlB<Ìij, 
19, a9rgi)nu(ivo,.M'ilanOi.f' . .. ' . ,'.;•;;„ 

http://cad.nl


IL FRIULI 
li L_.l-1-J-M.l! 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli al ricevono esclusivamente plesso 1*Agenzìa Principile di PubbUi'ifà 
•an'gi e Roma, e per l'interno presso rArataìnistraavone d«l nostro giornale. E. E. Oblieght Parigi 

Ddioe MARCO B A R D I 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso suodati ed in asta 
.• Piazza Giardino, N. 17. ' , ' 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale, quoti­
diano IL ERI.ULI-. pubblica il Periodico L'APE GIURI DICO-AMMINISTRATIYA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Speechà, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, dèi Dàzio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via.Me'rcatovecchio — Via Cavour, N. 34. 

ORARIO DELLA FERR071A 
futoatt 

Hi. DSUIB 
ort 1.40'»Bt.. 

, e.SO tat, 
, . 11.17 Ut: 

, l.iu |wn 
. G.4D . 

8.20 

nllto 
ontilbni 
diretto 
oiulbai 
omnibni 

i. VKMXZM 
ore 7 . ~ snt 

a . 0.40 «Iti 
, 2>90 ; . I 
„ 0.48 f. 
, 10.10 p. 
. llilO » 

? a t t e w e 
D* VJNItZIA 
«M 4.40 tnt. 
.•- 6.16 u t . 
, 10.40 u t . 

• . 2.40 p. 
, fi.20 . 
. 8.46 , 

Utstta 
omnibsf 
omnibai 
Airetto 
omnlbnx* 

•litQ 

A CDtHS 
otii T.iO ani. 

, ID.OS fot. 
, 8,16 p. 
. 5:44 p. 
, 9.66 p. 
, a.!!6 >n. 

UA UIUHH AtVf'fKhV/'\ SA FOMTaill^A A nOTMIl 

O'e 6.46 rat. o n a l b . ott 8.60 w t ore 6.20 m t . ow'ntb. ore O.IS t s i 
, 7.43 Mt . diretto , 9.46 ani » 8-66 , diretto a 10.66 a 
. 10.36 u t . o a n l b . . 1.88 P- . 2.24 p. omnib. . 6.10 p. 

, • 4 . - P - nitnib. , 7.88 0 , 4,60 p. o a u l b . » 7,20 p. 
, 6.66 p. diretto , 8 3 3 P. . 6.86 0. diretto > 8,10 P-

SA nCIMS A CORMOKS DA CORM0N9 • ni)T.«B 

u n 3,55 w t . • [> to ore 8.S6 «nt o n 10.20 u t . o a n l b . ore 10.S7 u ' . 
, 7.68 a m . omnib. . 8.80 «ut a 10.60 u t . m n l b a 12,86 p. 

, n.~ , B b t o i a . 8 7 p . 2.45 p . n I « t o a 4 ,10 p. 
, 8.40 p. OMDib. , 4,ao p. , 7.10 P. o n n l b n i , 7.60 0. 
, 0.— p. . , 6.45 p. , 1 2 . 3 0 u t • i i t i i a 1.06 u t . 

I>A RDIHK A OIVUtlALE II SA OIVIDALS A ODINK 

o n 8,84 u t . ml i to oro 9.0B u i . n OH 6,~ u t . u i i t o ore 6,82 u t , 
. 11.20 , . 11-64 , « , 0.86 , , 0.D9 a 
, 1.16 p. , 1.40 p . a , 13.16 p. a 12.40 p. 
, 6.05 p. . , 6.80 p. H • a.27 p. a a.63 p 
, 8.30 p. • , 9,03 p. 1 . 7.26 p. » a 8 . - P 

DA UDINE 1 1 A 8. OIOROIOnDAS. OIOKOIO 1 A UDINE 
ora 6.— u t 1 misto ore 7.04 Ulti oro 7.20 u t . misto ore S . 2 4 u t 

, 8.S6 p . 1 . I . 4.21 r-ì » 4.80 P. » 1 » 6.83 p. 

Si aGcettano Avvisi a prezzi Modicissiii 

.\tiAj,t F , & 3 S . « I &t^'E% I 

D I GIACOMO COMESSATTI 
a Santa uoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udirte ' 

VIiKDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
I^urao'roso eaporienze praticate con Bovini d'ogni età, oe^" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luniiilosdmeute dimostrato che 
questa Farina sì pnò Senz'altro ritenere \\ mìgiìortì a più eco-
noui'cddì tutti g-Ii alimenti atti al!» nutrizioneed ingrasso, con omet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una stieciaie importanza per la nutrì 
zinne dei Titellì. E notorio che un Vitello noU'abbaiidonaro il latto 
della madro-r^eperisce non poco; coll'uso di Questa Parinanon solo 
è icipe<)ìto'il deperimento, ma è migliorata lanutrizioue^relo syi-
luppo dell.animale progredisco rapidamente. 

La grande ricorca cbe sì fa dei nostri vitelli spi nostri 
mercati ed il caro prezzo che si jpagano, specialmente quelli- bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

TJB. Recenti esperienze hanno inoltra provato che sì presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suiriì,>e per ì 
giovani ammali specialmente, a una alimentazione con naultaii 

superabili. 
Il prezzo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno 
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

• 

I GIEOLAHO TOPPALOm 

ANTICA OFFELLERIA f 
DI ì 

In , Ol'TTica.ale 
Unico spaoialisla ilella tanto rinomate Gubans Cividalesi 

L'espRrÌPDza fatta 6(i li sìstcnift di confi-ziniio e cotturn 
delio Crulirtiio, pormoltono al .fAbbrtciiforo di garantirlo 
loangiabìli e buone per oUro un mese d'ilia loro fabbricn^ioiio ; 
purchò il p09o dolio medesinif! n >n sin inferi ore al mez^o ch'ilo-
grti'tima. Questo dolco però va riscaldato al moiuaoto di mau 
glorio. 

Avverte che ogni giorao Iniiauncabilinente una od anciie pii^ 
volte cucina le suddette ' G a i s n n o , od è perciò iu gradò di 
offrirle quasi calde a qniluiique persona die no facesse richie­
sta: Sogginge ciò per riiasicarare la sua numerosa clientela 
dol fatto suo. 

l'or troppo a Cividalti : molti si appropriano quos ta specialità' 
a doono del legittimo ed unico fabbricatore il qu.i!e per eri-

.ture ogni coutriiflHzionc vendo le suddette O i i b a n u , munite 
sempre di etichetta-avvisto a stampa, consìmile al presente por­
tante la firma autografa .dello stesso fabbricatore. 

G1R0(.0.«0 .TÓFFALONi 

i 
6-1 a 

« 
fu 

1.9 

H 
S 

s . * 3 a 

* S é.S 3.3 

S 5 
5 M J m 

î^ filili 
illllli e 

111 
ili 
• 3-.-S 

Dopo le adesioni delle celebrila mediche d'Europa HiUno potrà dubitare dell'etacacia di questo P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGiK S i RECENTI CHE CRONICHE 

del Professore Dottor L U I G I PORI*A 
t ' i ^ ' T i o * » r r s Ì ^ i ~ ? i ' S ^ ^ ^ X>CH<»cfte ^riimcA di Berl ino, mUcin ZàUchrifi di WUrtr.barg- , „ . . „ , , „.„. _ , „ . „ „ „ , „ , , ^ ^ , „ „ „ . , „ . . . „ , , „ , . , „ „ . „ 
aognundone di più per 1̂  c r S é . — S u r évi?àri"f'T fl '' '1'^^'°""""'"' ^e^sioale, ingorgo emorroidario, eco. - 1 nostri mediói con 4 sc^Uole guai'iaqono queste m l a t t i e pello stato acuto, abbi-, 

• 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 set tembre'1877, eco'. — Rileduto auiop spewiflop.por. l a . ^ o p r a d a t t e S 

S I D I F F I D A , z , o ' e t u a " o o Z L T o ; V ì j ^ " a o T a l f r B e , ^ t n ? , " l ^ ^ ^^^"^^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' '''"'" ' " " " " ' " O T T A V I C G A L L E A N I ohe sola-n, fos.i^, la fM, r.cetla.. (Vedasi dichiara-

M p e r l f f l e D t r n e l K a lZt\cf'lra^Ìlil'^?\'''^w''^^^'' ^ ' ' ? ' " ' - " Vi "Jouipi^go buono B. N. p«,r altrettante PiUok profussora P O R T A , non eh^ flacoh polvere pik aiqua sedalioa, 'ohe da ben-7 anni 
orof Parla — In atte.a dall'invio „ ! } „ „ „ i^ i i lennoiragie el recenti ohe oromcne, ed tu' alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone Yuso ooiae da istruaioue ohe trovasi segnata dal 

Leót i lOle costano l a à « i ' " " l """«"i»™*!?»». d'adetomi dott. Baizini segretario del Congresso Modico. - Pisa 31 settembre 1878, _ 
ieilt iopraiMi maUMie e'deìsMme U 25 " p f , >'^»'>'>n di polvere sedativa traiiohe in. iw*» Ualia. - Ogni farmaco porta l' iairusiouo ohìara ani modo'di usarla. - Cwa.wmm» ^adicakl 
S i i ~ La F ^ r S a è ' f o r n t u di t.^ti H™I^-- ^ ''™'"*° " «»'•<"""» <)««" ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti'medici che visitano dalle 1 0 ant. alle 2i pom. Consulti anche per oori i spon. l 

r i tnes» dì vaglia post«{3. ~ > r i t r | l a 7 a t n c t \ ^ " ? n T S ^ ^ ^ ^ S ^ Z ^ m i ^ ^ ^ t ^ ^ a ^ ^ t '""''""" "' "«"' ^'"' ' '""" "•"•""' " "' ™'''"^''' •""""' "" """''''" '"''""'• " " " ' l 
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